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im mese L. 2. 


‘Avvertenza 


: Bi pregano i signoti ‘asso-, 
dl so 


domanda ed il 


i abbuonamento scade 
colla fine del. corrente mese. 
e coloro 1 quali desiderano di 
associarsi,, a far pervenire la. 

i eri :id’ab-’ 
buonamiento' in tempo, affine 
di evitare ritardi e sbagli nella | 
spedizione del giornale. . 

J signori associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbonamento la fascia in corso* 
_————————_————__————____ 

TORINO, 26 NOVEMBRE 


CAMERA DEI DEPUTATI. - 


La discussione sul trattato di commercio 
edi navigazione. colla. Francia chiamò alla 
ringhiera parlamentare molti oratori, che 
discorsero dell'argomento gitista quel crite- 
rio che il solo loro nome basta ad indicare. 
L’on. Michelini fu pel libero scambio; l'on. 
Ferrari: parlò del mondo quale dovrebbe 
essere e quale ‘secondo’ il suo criterio sarà, 
non'quale egli è; l'on. Mordini, misurato 
e sagace, prese un lato. della questione e 
provò' che sarebbe meglio per la nostra in- 
dustria metallurgica ottenere dalla Francia 


| più ampie concessioni. 


E chi nol sa? L'on. deputato De Cesare 
trattò con molta perspicacia l’argomento, e 
giudicando ‘il trattato sotto un punto, di vi- 


sta complessivo dimostrò quali. ne fossero 


i vantaggi. Mafipiù autorevolmente di tutti 
l'on ministro d’agricoltura e commercio, il 
quale occupò lo scorcio della seduta di ieri 
ed il principio. dì quella d’oggi, si adoperò 
ad acquetare tutte le querimonie dì quegli 
interessi che. sì credono lesi dal presente 


‘ trattato, e mostrò chiaramente che senza 


questo trattato quegli interessi. non si tro- 
varebbero: a miglior partito di quel che la 
recente convenzione loro ha fatto. 

È questa una grande ragione che invano 
cercasi. dissimulare da coloro che stanno 
nel campo avverso al trattato. Dire che si 
vorrebbero condizioni migliori è presto fatto, 
ma. di contro ad una grande potenza che 
s’informa a principii economici diversi dai 
nostri’ e' che cede a rilento sul terreno della 
protezione nel quale sino a pochi anni ad- 
dietro si mantenne trincierata, bisogna cer- 
care; se era ‘mai possibile oltenerno di più 
larghe dî quelle che per noi furono con- 
quistate. 

Un'altra bella ragione disse conchiudendo 
il ministro, ed è quella che trattandosi di 
una convenzione la quale devesi accettare 
o rigettare în blocco, era un fastidio inu- 
tile il perdersi nell'esame, di questo 0 quel- 
l’altro articolo della tariffa. Esaminiamolo 
nel suo complesso, pensiamo alla somma 
degl’interessi economici ‘e politici. che in 
esso: si comprendono e poi, con una mano 
sul‘ petto, diciamo se convenga accettarlo 0: 
respingerlo. La quistione è tutta qui. 

Il ministro parlò ordinato e chiaro e fece 
sulla. Camera una buona impressione. Non 
diciamo però abbia persuasi i dissenzienti, 
perchè infatti dopo di lui ebbero a parlare 
glion. Polsinelli, Lualdi, Conti e Bizio i quali 
ritornarono all’ esame intiéro di questa o 
quella parte della convenzione che pareva 
a noi dovesse tralasciarsi dopo ché evîden- 
temente erasi mostrata l’inopportunità di scin- 
derla. Ma speriamo che le parole dell'on. 
ministro porteranno nella notte consiglio e 
che dimani Ja. votazione dell'unico. articolo 


NI 
Hi DI 


ob 


di legge che è sottoposto alla Camera. dei. 
deputati sarà fatta. 


e  ————__— 


. LA FRANCHIGIA POSTALE 


. 


Venerdì, 27 Novembre 4863_ 


Non si restituiscono i manoscritti, 


lamento in faccia alla questione estera ed an poto 
anche riguardo a quella interna. 

Quello che poi più di tutto ci preotenpa è da si- 
Auazione iaria, giacchè lè appunto sta da base 


della mostra forza in faccia all'Europa mon solo, ma 


| eZiangio, di-fronte ai partiti che cercano di trarne 


La Monarchia italiana di ieri ritorna sull’ar--! Préfitto per. far meglio i loro affari, 


gomento della franchigia postale, ed appun-'! 


tandoci «di averle voluto far credere che la: 
franchigia medesima ‘sia ancora accordata in 
massima aî-capi dei municipii, soggiunge po- 
ter essa assicurare che con circolare della Di- 
rezione delle. poste i municipii furono messi 
in avvertenza che, tutte le loro corrispondenze 
d'or innanzi non godono di alcuna esenzione 
dalla ‘tassa postale, e :se è loro permesso di 
corrispondere colle primarie autorità dello 
stato ‘senza obbligo di francare le lettere, è 
questo un privilegio che non compete ai soli 
sindaci, ma a tutti coloro che mandano i loro 
indirizzi a quelle primarie autorità che godono 
per legge della franchigia postale. 

Ci. permetta ‘la Monarchia di ripeterle che 
essa versa in gravissimo errore, ed a nostra 
volta ci sia lecito di accertarla nel modo più 
formale che la Direzione delle poste non ha 
spedita alcuna circolare per avvertire i sin- 
daci della cessazione di ogni loro franchigia, 
per due semplici ma evidenti motivi, che cioè 
non è cessata la loro franchigia, e che i sin- 
daci, non essendo uffiziali dipendenti dall’am- 
ministrazione delle. poste, a questa non può 
spettare di avvertirli per lettera circolare della 
cessazione di un loro privilegio. 

Ripetiamo poi che non è cessata la fran- 
chigia, perchè i sindaci la godono tuttora per 
le corrispondenze che cambiano con più che 
280 categorie di impiegati del governo, e siamo 
anzi a' questo proposito in grado di aggiun- 
gere che non basta, come crede la Monarchia, 
di mandare i propri indirizzi a persona go- 
dente franchigia perchè il mittente ne -goda 
egli pure, ma è necessario che mittente e de- 
stinatario siano compresi tra i funzionari il 
cui reciproco carteggio è ammesso a circolare 
in franchigia. 

Ai sindaci adunque non fu tolta altra fran- 
chigia che quella del carteggio cambiato fra 
di loro, e ciò perchè i dicasteri competenti a 
giudicarne la riconobbero non necessaria. 

Ghe se in alcuna delle nuove province que- 
sta franchigia esisteva, non è men vero che 
in molte altre non era accordata, ed il pas- 
sato non può in simili cose essere l’infallibile- 
guida dell'avvenire. 

La legge del 5 maggio 1862 attribuisce al 
governo la facoltà di determinare le ‘condi- 
zioni della franchigia postali ed egli solo 
pertanto può essere in grado di estenderne, 0 
restringerne i limiti a seconda del bisogno. 
Del resto è opportuno di soggiungere che non 
presso di noi solamente è così regolata. la 
franchigia postale dei sindaci, ma in Francia 
ove vige tuttora a questo riguardo il rego- 
lamento emanato in novembre 4844, i sindaci 
hanno franchigia non a lettera chiusa, e piego 
fasciato come in Italia, ma soltanto’ a lettera e 
piego fasciato, nè corrispondono fra di loro se 
non nel perimetro del rispettivo mandamento 
(Canton). 

Rispetto ai vescovi poi vuolsì anzitutto av- 
vertire che l'articolo del ‘bullettino postale. ci- 
tato dalla Monarchia, si rese necessario per 
mettere un termine al multiforme trattamento 
che ricevevano le corrispondenze delle auto- 


| rità ecclesiastiche nelle. diverse provincie del 


regno, e che con tale articolo non si accordò 
già l'esenzione di tassa al carteggio dei ve- 
scovi tra di loro, nè dei parroci tra di loro; 
bensì a quello dei vescovi coi parroci; in una 
parola dell’inferiore col superiore, e viceversa 
nella stessa diocesi. 

Nè questa è una nuova franchigia; essa, 
come già si disse, esisteva nelle antiche, e 
molto più larga nelle nuove provincie. Il go- 
verno la ridusse al vero bisogno in guisa che 
mentre per lo passato. era concessa pel car- 
teggio cambiato con oltre 50 categorie di fun- 
zionari, ora venne ristretta a poco più di 20. 


MOTIZIE DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell'OpiNIONE) 
Napoli, 24 novembre. 
I nostri onorevoli delle due fiamere vanno man 


mano prendendo Ja wia di. colesta vostra e noi 
stiamo aspettando. quale sarà l'altitudine. del Par- 


Questa preoccupazione è tanto seria che si è.ge- 
neralinente..accolto. con. visibile malumore l’annun- 
zio di-diverse interpellanze che devono averduogo 
prossimamente per questioni che si potrebbero be- 
nissimo: lasciar dormire , senza che per questo il 
paese ne abbia a soffrire danno alcuno. 

Universale è la domanda-che sì sente a fare su’ 
questo, riguardo. Dovremo noi assistere. ancora 
alle scene delle sedute della scorsa estale,-ove si | 
è sciupato un tempo prezioso in lotte sterili e di | 
niun risultato pratico per la cosa pubblica? .lno- | 
stri deputati non penseranno un po’ più sodamente | 
alle cose del paese, lasciando in disparte ogni altra 
considerazione ? 

La questione finanziaria pesa troppo sulla situt- 
zione perchè non debba prendere .il posto princi- 
pale nelle deliberazioni della presente .situazione. 

Senza danari, senza un bilancio equilibrato non 
è possibile di sistemare il nuovo regno, @ per.otte- 
nere questo risultato: fa d' uopo che parlamento e 
nazione rivolgano tutte le loro cure a ‘questo punto 
essenzialissimo. 

Non è colla minaccia d' una guerra europea: fra 

ochi mesi, ed alla quale noi dovremo prendere 
orzatamente parte attiva. per la nostra. conserva- 
zione e pel completamento della nostra nazionalità, 
che noi possiamo permetterci il lusso di.sciupare 
in vane declamazioni pel solo piacere di ammirare 
l’arte oratoria di Tizio. o di Caio, o per raltro.mo- 
tivo più personale ‘ancora, un tenipo prezioso che 
pu troppo ci. può mancare da un imomentq. al- 
‘altro, } 

Queste province hanno bisogno di strade, di. si- 
curezza pubblica e di istruzione; per far ciò fa 
d’uope che il governo possa avere i mezzi neces- 

sari e questi non. si possono ottenere che dal Par- 
lamento, il quale non potrà accordarli se perde il 
suo tempo im chiacchiere inutili. ì 

La. questione di portafoglio a noi poco ci tocca, 
© non possiamo-prendere grande interesse a tutle 
queste piccole lotte di partito. 

1 più nen conoscono che di nome, e molto im- 
perfettamente ancora, gli uomini politici che sono 
al Parlamento; quello che questa parte d'Italia 
vuole è di uscire dalla situazione anormale în cui 
si trova da tanto tempo. 

Questo è il motivo del malumore per de inter- 
pellanze presenti ed anche per Je future che sem- 
brano dover cadere come la gragnuola in tempo 
d'estate! 

Il commercio non è già allarmato dalla situazione | 
finanziaria in se stessa, sibbene dalla poca dispo-.. 
sizione che dimostrano certi onorevoli di cangiare | 


si iLrirP _eiripltitn iti tonni 


pt si ricevono all’£ 


e, n. 5° presta di at Be i” ri 
. Un foglio arretrato cent. ‘Q0. 


quel che fanno, quanto per quello chè vi teme pos- 
sano fare. | 

Giorni sono gitingeva a Napoli l'Yiile, legno da 
guerra della marina italiana che da due anni tro- 
vavasi di stazione nell'America del Sud. 

Avendo quella ‘nàve i suoi ufficiali al gràn com- 
pleto, venne buon Mmuamero di 'essì ripàriitò sulle 
fregate che ne mancavano. è 

La cura speciale che prende il ministro della 
marina nel tenereda squadra, attualmente ancorata 
alla Spezia, în istàto di il mare quande- 
chessia, conferma sempre più l'opinione pubblica 
nella persuasione che le ostilità possano cominciare 
da un momento all'altro, è Forse molto prima della 
primavera. 4 

Ieri l'Etna, fregata. corazzata stata varata mesi 
sono a Castellamare, è entratà în darsena per es- 
sere armata è posta in stato di fare servizio. I 
lavori ‘occorrenti. saranno spinti ‘con «tanta celerità 
da essere terminati, almeno lo si spera, prima del 
marzo venturo. 

Sarà una bella è buona fregata corazzata, che 
andrà în quell’epocà ad accrescere le rostrà Torze 
di mare. 

D'ordlinè ‘del principe. Umberto è stala orgabiz- 
rata per domani una catcia alla volpè fiella réale 
tenuta d8l Carditello. | i i 

Iù questura si stannò preparando gli lementi 
per formarè una statistica dei delitti, criminì e 
condannò della dittà è circondario di Napoli, negli 
anni 1861, 1862 è 1863, col parallelo del movi- 
înento giudiziario delle principali città d'Europa, 
durante quell'epoca. Sarà uia stalislicà curiosa, 
thé proverà .colle cifre alla. mano che la nostra 
pubbliea sicurezza non è poi in così cattivo stato 
tomè si vorrebbè da taluni. 


Riceviamo da Pisticci di Basilicata la se- 
guente corrispondenza, in data del 18 novem- 
bre 1863, che .ci reca notizie molto! confor- 
tanti ‘delle’ ©ondizioni economiche ti quella 
provincia © 

Non vi sarà discaro qualche cenno intofno a que- 
sti Tttoghi. Incomiticiò dal cotonò, oggetto di lorte- 
vole incoraggiamento per tutta la provincià. 

In quest'antiò, favoriti dalle pioggie della prima- 
Vera si pròpàtò mòlto tèrrèno, éd incoraggiati dal- 
l’atimento del prézzo he abbiamo estesa la Serttina- 
gione, tanto che si è posto il sem hel terreno pre- 


parato il gioriò predederité, dove, contro ogni pre 


Visione, è riuscito meglio. Dopo la seminagioné ci 
dava le più belle speranze, ma la sibcità protratta 
6 il continùo soffiare del vento boreale, facendo ca- 
Wetè i fiori, ci tolsero la metà dello sperato rac- 
collo. Ciò non pertanto è abbenidante molto più 
dell'ordinario, così né' terreni aridi eomé negli ir- 
tigabili. i 

Un proprigtatio di Pisticti con otto ettolitri di 


sistema applicandosi esclusivamente per questi primi | geme hà avuto dirique quititali di cotone. smidccio- 
mesi almeno ad esaminare, a discutere éd a vo-| Jato. Montalbàno poi, altro comutit di qaeso man- 
tare le leggi di finanza, le sole che possano darti | damento, che semina in terreni irrigabili, Îa a- 
considerazione all’estero, e prosperità e pace nel- | vnto un raccolto straordinario. Basti jl dire che i! 


l’interno. | 

Le altre quistioni le regoleranno poi; l'essenziale 
che oggi si vuole è di useire al più presto possi- | 
bile dal deficit annuale che ci opprime 6 ci toglie | 
ogni libertà d'azione. 4 

Scusate la mia lungaggine nel parlarvi di ijue- \ 
Ste cose, ma sono quelle che più preoccupano il | 
pobblico, ed i nostri giornali stessi hanno comin- | 
ciato già a trattarle con particolar cura, vedendo | 
che è la vera questione del giorno per l'Italia. | 

La Borsa ieri fu assai debole; vi si fecero pochi | 
affari: la minaccia di guerra per la prossima pri- 
mavera è il cauchemar dogli speculatori. Si temeva 
anche di un prossimo imprestito in caso di guerra. 

Ha fatto poi un certo effetto il vedere come. gli 
agenti di Rothschild, da vari giorni, si affrettino di 
vendere le loro partite con una certa precipitazione 
di mal’ augurio per la pace. 

La guerra è nei voti di tutti, non esclusi coloro 
ché avrebbero forse maggior interesse perchè ve- 
nisse evitata, ma il vivere a lungo nell’ incertezza 
attuale è cosa più disastrosa che la stessa guerra. 

L'impressione prodotta dalla venuta del Re, chec- 
chè ne dicano alcuni dei nostri giornali, non si è 
ancora calmata: l'entusiasmo col quale fu ovunque’ 
accolto ha fatto epoca ed è quindi naturale che le 
popolazioni se ne ricordino per un b 

Una buona notizia bo da darvi; nella giornata 
di ieri tre briganti della banda Apuzzo e Vuolor| 
che aggirasi decimata nella montagna di Agerola 
sopra Castellamare, sono caduti in potere della 
forza è due per cattura operata dagli agenti. della 
sicurezza pubblica, stati inviati appositamente in 
quelle parti, ed. il terzo per presentazione volontaria. 

Quelta banda è la stessa che fece, or son due 
mesi, la celebre aggressione presso Sorrento. 


| ai L. 500 al quintale. Cosiéeh 


solo Policoro, masseria dell'ef-dépitato Serra, fi- 
nora ha dato seimila quintali, ed. ha ancora un 
= da paooegliera: i 
’abbondanta si unisce il prezzo straordinario 
é , Siedofie Îl Soto co- 
tone qui si dà a méttéria , tutti lidinò una parte 
del guadagnò ed i nibstti contadini #6mo otà $96bi- 
turi, forgiti di tutté 16 provviste di [diiglia” è ma- 
neggiano marenghi. 

Di tutti i prodotti si è avuto quest'atiti ud rac- 
colto favorevole. Buono & stàto quello det c&realie 
délla frutta, quello delle biadé ab darite, quello 
delle live straordinario, quello del vini infigliore 
che negli ultimi ann della crittogania. 

Non dobbiamo tacere i miglioramenti’ avvetinti 
ih questa provincia. Il commercio è Motido, mercè 
la libertà ed il governo ché lo promuove. Tutti 
hanno lavoro. Ariche gli affari civili prefidonò un 
buon avviamiéito. Dal 1° giogno al 18 novenfbre 
1862 l'uffizio di ridevitore del registro è bollo: régi- 
strò 3193 atti civili pubblici con la taòsa' di Jire 
3822, mentre dal 1° giugno al 15 riovemibre di 
guasta spes ne ha registrato 391 colla tassa di 
L. 5,810. s - 

Però sianio ancora moléstati dalla piaga del bri- 


gantaggi legge Picà fà qui applaudita é midlto 
più l'istituzione delle sq gli. Questo però di- 
sgraziatattiente' nél' nostro mandattionio 6 forse in 
tutta la provincia non sotio organizzate. Ititanto la 


banda Egidione scorrazza con lulta sicurezza, com- 
mettendo’ atrocità ché fanno rabbrividire. 


PROCLAMA DEL GRANDUCA GOSTANTINO 
Il granduèa Costantino emanò il seguente ordine 


Il prefsito vi melte tulto l'impegno possibile ed:| del giorno im data di Orianda: % ottobre (£novem- 
imaginabile per annientarla interamente ed a tale») bre) alle truppe del regno di Polonia: 


effetto, mi si dice che egli abbia promesso al mi- | 


« Con ordine sovrano del 19 corrente fui sblle- 


nistro, Peruzzi che pei. 10. del prossimo. dicembre vàlo, sopra mia inchiesta, dalle funzioni di' luogo- 


sarà essa perfettamente distrutta. 


tenente di. S. M. nel regnò di' Polonia e di co- 


Se il marchese d'Afflitto riesce in questa cosa, | mandante‘in'capo. Una serie non interrotta di'rit- 
avrà reso senz'altro un gran vantaggio a tulta la:\.{6rie: che avete: ottenuto s0pra' pena ao: 
provincia, di cui è essa il derrore, non» tanfo per; chi: copri ‘di nuova” gloria' le armi’ nunse; < do 


Late 
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ì pile cio So 
i Finck-Lane, Cornhill 
Le inserzioni 
sa. devono essere inviati franchi alla Direzione 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche 
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© tamente la saulità della sua missione, ed è sempre 
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nuovamente che l'esercito russo comprende perfet- 
pronto'è' sagrificarsi ‘pel belie della patria. Non 
indietreggiando dinanzi ad alcun ostacolo e adat- 
taudosi con dignitosa antegazione alle possibili per- 
dite, il valoroso esercito richiamò a sè l'augusta 
attenzione del nostrà adorato imperatore. Toccò a 
me la bella sorte di testificare i vostri gloriosi 
‘ merili per l’imperatore e per la patria. 

Mi è grave di staccarmi dai miei valorosi com- 
pagui d'atmi, ch'etano divenuti per me una se- 
conda famiglia e una vera consolazione in mezzo 
alle mie fatiche. 

A tutti i tai di divisione, allo stato-maggiare 
e agli ufficiali superiori, come pure agli officiali 
di grado inferiore, esprimo i miei più sinceri e più 
cordiali ringraziamenti pel fedele loro attaccamento 
& psi gloriosi ‘servigi per l’imperatore @ per la 
paitia. 

Il mio pensiero e i miei voti vi accompagneranno 
nei nuovi valorosi fatti in cui vi distinguereta sotto 
il comando del vostro benemerito capo. » 


‘Interno. 
PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 26, novembre 
Presidenza del conte SCLOPIS. 

Il Senato prendeva oggi a discutere il progetto 
di leggo sul dazio, consumo. Apertasi la discussione 
gonerale; i senatoti PARETO e AUDIFFREDI si 
facevano a patrocinare l' interssso dei comuni ai 
quali ayrebbero Telnpo che fosse lasciata questa 
imposta, Il senatore GRAVINA, appoggiato dal se- 
natore FARINA combatteva il principio déll'impo- 
sta graduale consacrato dal progetto ministeriale , 
6 sosteneva doversi allo stesso sostituire quello di 
un’ imposta uguale per tutti. L'on, ministro, delle 
finanze rispondeva brevemente agli oppositori di- 
fendenda i principi che informano il progetto pre- 


‘ seniato al 


Sanato. 

Chiusa la discussione generale e préso ad | 
l'articolo primo, il ki PLEZZA Poi 
emendamento allo scopo di sopprimere il dazio 
sulle carni, ma questo emendamento non venne 
appoggiato, Il senatore PARETO fece alcune riserve 
a favore del municipio di Genova al quale disse 
ché il dazio consumo 'erà stato concesso in corri- 
spettivo di certi pagamenti ad opere pie, ai quali 
era obbligato il governo, prima che ne incaricasse 
il municipia stesso. Il senatore GRAVINA propose 
un emendamento per introdurre nel. progetto di 
legge il principio da lui difeso nella discussione 
generale, ma l'ora essendo. tarda non yanne di- 
8cusso, 

In principio della seduta, il. Senato approvò con 
"6 voti favorevoli contro 12 il progetto di legge 
Lin una maggiore spesa sul bilancio della ggerra 
1862 al capitolo dei trasporti. 

Il ministro guardasigilli presentà il progetto del 
dà 09° libro del codice civile @ quello del codice 
— di procedura civile, 

ignardo alla preposta di legge per l’approva- 
zione del contratto di locazione dello stabilimento 

di Pigkratia che era pura all'ordine del giorno, il 

ministro de Îo finanze dichiarò che avendo troyato 

imperfetto il primo progetto presentato , intendeva 

di ritirarlo 6 di ripresentarlo modificato. 

Domani seduta pubblica alle ore 2 pel seguito 
ella discussione sul progetto di legge. relativo al 
lazio consumo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 26 novembre. 
Presidenza del presidente CAssinis. 

La tornata si apre alle ore 1 5 pom. conla Jet- 
tura del verbale della saduta di ieri, cha yiena ap- 
rovato senza opposizione, e con quella del sunto 
elle petizioni, alcune delle quali vengono. dichia- 
rate di urgenza. 

Si comunicano alenni omaggi. 

Si accordano 3 congedi. 

PANATTONI prosanta la relazione della. Com- 
missione per la unificazione dei vari. debiti dello 
stato, che verrà, come di metedo, stampata @ di- 


stribpi 4 , 

ROGGIO sorio, pensando per causa di malattia 
la sùa assenza dalla Camera, per dichiarare che 
non insiste nella sna mozione di ridurre da anni 12 
a 6 la durata del trattato di commercio e della 
convenzione fi navigazione cen la Francia. 

DE FILIPPO presenta una relazione sul progetto 
di leggo già approvato dal Senato, concernente le 
pensioni agli impiegati civili. 

L'ordine del giorno porta il seguito della discus- 
sione sul progelto di Jegge per approvazione del 
tratlato di commercio © della convenzione di na- 
“igpzione con la Francia. 

MANNA (min. d'agriceltura e commercio), Io 

ricordavo ieri che il trattato in discussione non 
era un fio isolato, ma la conseguenza di nna 
serio di lo . To ricordayo che l'Inghillerra tra il 
1840 e il 1850 mutava sistema economico, e che 
l’Italia settentrionale la seguiva in unordine di 
cose consimile mercò l'ardire e Ja intelligenza del 
‘conte di Cavour, che era penetrato dal nuovo spi- 
rito dei tempi. Dopo-le"annessioni fu estesa al re- 
sto d’Italia Ja legislazione finanziaria ed economica 
del vecchio Piemonte. Questo doppio spettacolo nen 
fu sulla Francia senza inflnenza. 

Noi pertanto avevamo contribnito a questo felice 
rivolgimento. Il nostro trattato di commercio nacque 
in mezzo a queste contingenze. Questo trattato è 
base e principio di una nuova èra economica. Tutto 
ciò ieri io diceva, ed aggiungeva che siamo nei 
due terzi della via intrapresa. Dopo nuove conven» 


zioni che stiamo negoziando, noi saremo condotti 


colmare le lacune 6 rettificare gli errori. Ma nom 
sono queste le sole ragioni per cui credo di poter 
raccomandare il trattato, ma anche perchè in se 
stesso è cosa buona e regolare, come vado a di- 
mostrare. Vi sono delle tendenze che bis se- 
condare nell'ordine economico. L'una è quella che 
mira a distinguere gli interessi del fisco da quellî 
dei cittadini. Si cerca che il commercio. non abbia 
2 pretendere dalle finanze più di quello che queste 
Possono dare. L'altra tendenza si.è.il togliere tutto, 
ciò che può ricordare la differenza anlica fra il 
civis e l'hostis. Queste due tendenza sono il crite- 
rio a cui si deve misurare un trattato. Il nostro 
certaniente le segue queste tendenze è le ‘corrobira.| 
Noi abbiamo fatta più chiara © più netta la sepa- 
razione tra fisco e cittadini, Nè vale l’opporre che 
questa meta non sia ancora raggiunta, cume ci ap- 
puntava l'onor. Ferrari. Questo: e gli altri trattati 
sono buoni perchè sono fatti nel dell’assimi- 
lazione dei forestieri ai nazionali e della separa- 


senza bisogno di mutarli. 

Noi dovevamo distruggere il passato, 6 questo 
trattato lo distrugge; il ‘fiedificafe verrà più che 
altro da sò. Egli è così che ‘abbiamo spazzato via 
i diritti di transito e i diritti differenziali. M'arre- 
sto ai diritti di protezione. Noi abbiamo cercato di 
sgomberare da essi la via; ma non gli abbiamo 
cacciati di um subito, perchè con questi mon si può, 
fare a precipizio. Da tutie parti ci venne dato que- 
sto avviso, un Jato dellà Camera, dalla sinistra, 
si diceva : giù le dogane — è un grido che già si 
è udito, che non fa impressione, ma che la 
farà. La sinistra ha sempre ragione purchè si con- 
tenti di mettere qualche secolo d’intervallo all’at- 
tuazione delle sus idee. (Narità) 

lo non ammetto pel momento xè la esagerata li- 
bertà nè Ja esagerata protezione. 

To accatto le transazioni. Le protezioni seno fatti 


plici, i quali non si devono sacrificare ai principii. 
La protezione ‘fa un errore; mè la cosa è falta @ 
sì deve rispettare; col tempo e non altre si potrà 
correggere. Si dicé così che la protezione deve ces- 
sare în principio, ma si deve tollerare per poco an- 
cora nella pratica. La questione pertanto si riduce 
ad una questione di tempo. Gli interessatì noù lo 
troverebbero mai questo tempo venuto. è Camere 
di commercio non 'hanne in ultima analisi detto 
che questo. ‘Tutti accettano it libero scambio, ma 
domandano ritardi. Se la Camera accetta questo 
modo di vedere, non occorre che' fo faccia l'elogio 
del trattato in modo diverso da questo. Se è altri- 
menti, io dovrò domandare ge protezioni dobbia- 
mo mantenere. Comincierò dalle sete; mi sono fatto 
un concetto chiaro di queste industrie, che hanno 
bisogno, si dice di qualche anno per presentarsi 
sui mercati di Francia. 

Io mi son fatto a ricercare quanta parte nel ho- 
stro commercio di esportazione rappresenti questo 
ramo d’iadustria. La cifra delle nostre esportazioni 


ascende a 1,500 milioni, un terzo circa dei qualiè ; 


rappresentato dalle sete. Poi ho ricercato se que- 
sto rapporto venisse ‘alterato, preso a considerare 
il nostro commercio di esportazione colla sola Fran- 


cià, ed ho veduto che nio. 1ò non fondo iutti i" 


mici argomenti su queste cifre: ma né trarrò al- 
meno questa conseguenza the per due terzi delle 
caportazioni dei prodotti di questo rame il trattato 
non influisce. 

‘. Ma non solamente questo ramo di industria {rc- 
vasi nelle medesime condizioni negli altri paesi 
che rion sieho la Francia, ma avrà di più aperto 
le porte dei mercati della stessa Francia. È da 


considerarsi inoltre che questa industria delle sele, | 


se în Italia è predominanté, lo è come industria 
naturale, cioè come filanda, e non come lavora- 


mercati stranieri, ne acquisterà di nuovi, quelli 
della Francia, A che adunque si riduce il tanto 
deplorato sacrificio di questo ramo di industria? A 
poco assai, ed anche questo poca io lo reputa piut- 


tosto una garanzia che un danno. Abbiamo difatti - 


lasciato sussistere il dirilto di protezione, per 5 anni 
a neppure in capo a questo termine lo distrug- 
giamo, ma solamenta }o moderiamo. — 

Quanto alle proposte chs farono fatta per: modi- 
ficare.il \rattato, intorno a quella: dell'on. Boggio 
dirò che softo nna benevola apparenza conteneva 
la distrazione del traitato cessando al punto più 
interessante che è quello per la Francia dello sete 
appunto. È quanto alla mozione. dell'on. Ara, per 
soprassedere all'approvazione a fine di interpellare 
nuoyamente la Francia evidentemente era indegna 
della Francia e dell'Italia. : 

Quanto all'industria metallargica , io non posse 
dividere le opinioni esposte dall’on. Mordini. Non 
cpedo possibile, nelle nostre condizioni finanziarie, 
la totale abolizione dei dazii di entrata sui ferri. 

Sul cabotaggio ha già ragionato e risposto il 
mio on. gelifi ministro degli esteri. 5 

L'on. Mordini dopo il discorso del ministro -Ve- 
nosta, ci aceusò di avere lasciato sfuggire l'occa- 
sione di proclamare il grandè priricipio della li- 
bertà del mare e della parificazione delle bandiere. 

In un trattato parziale non sì poteva introdurre 
simile massima, che d'altronde è generalmente ri- 
cevuto senza bisogno di una stipulazione fra due 
sole potenze, 


Ci venne anche opposto che abbiamo negletto di | 


comprendere la facoltà di negoziare alle borse fran- 
cesi î nostri titoli di rendita, î 

Quando i nostri titoli sono di fatto negoziati a 
quelle borse; e che questa clausola non esiste nei 
trattati con altre nazioni, non potevamo pretendere 
noi soli dalla Francia. tiara 

Ma queste .sono troppe minuzie, Il Parlamento 
deve occuparsi dei principii. 


ad una revisione generale delle nostre tariffe per ! 


zione di questi dal fisco. Son buoni perchè sono, 
calcati su questo tipo e si migliorerannosda loro, 


antichi, che hanno compromessi interessi molte- 


zione della seta stessa. L'industria naturale ha rag-- 
nnto colossali proporzioni; non cesì l' industria.’ 
ella lavorazione. La materia prima continuerà ad: 
abbondare presso di noi, e mentre non. perderà i,' 


esa euiicnnee 


Come ho detto, conchiusi tutti i diversi trattati 
che ravvolgiamo in mente, si potrà pensare ad una 


farifia generale; uniformi 5 CCÀ. SII OLII 
Frattanto io prego la Camera ad approvare que-' A ei setta. U 2% 
sto trattato, non P::; ssione, n seo «fina: rover Ata da Apuiata: Riva fel 


og degna dell’Italia e della Francia che Îo:hanno: 
alto. 


non dirò di più su questo particolare, senonchè il | Noto; L 


libero, scambio presuppone la pace universalà a per= 
pstua. Îl cabotaggio, per questa considerazione, 
una Gaventualità sempre possibile; voleva essere 
pritetto e non abbandonato a se stesso. 
L'Inghilterra ha adoitato il libero scambio non 


+ dd facoltà ‘al: ministero 
POLSINELLI. Io mi protesto libero cambista, e. convento : di 


autorizza il ministero dell'int 
porariamente, il conyento. di 
dei padri Teatini în Messina; 


| i 
San Domenico in Avola, provindia di 


2° Un R. decreto, in data del?7 hofembîé, che 


) ad: dbcupare tem- 
nt'Andrea Avellino, 


1° Un R. decteto, in data del & 


8° Un R. decreto, in data del 22 novembre, che 


prima che potesse lottare con tutto il mondo nelle | rimette le pene ed abolisce l’azione penale per le 


industrie, nelle arti € né comme! 
siamo bambini. Perchè invece dii dazi diretti; non 
si ricorre più largamente alle imposte indirette ? 
tt trattato finirà a disseccare una tate di 
reddito ne)la provincie idionali,, senza rialzare 
le indotti Papa vg eni sono mal- 
contente anch'esse per questo: Desse vogliono che 
qui si parli delle impostè troppo gravi — ma. cosa 
bo da dire ® (Harità) Oggi per tenerle trazqaille, 
impieghiamo un terzo dell'esercito, domani: per esi- 
gere la tassa di consumo, ne dovremo impiegare 
la seh. (Rumori, interruzione) © °° 
| Se il nòstro magnanimo alleato ci fece già delle 
concessioni, come disse il mimistro, chi su ‘che do- 
mandandogliene ‘non cene ‘faccià delle ‘altre! 
(Harità) 

lo propongo: frattanto di ‘sospendere l’approva- 
zione del trattato. È un mezzotermine che ha tro- 
vato anche Napoleone HI tra la .guerra.e la pace 


— il congresso (Ileritd). Un giorno la Francia po- , 


trebbe aver bisogno «di moi; dilferiamo è quel 
giorno l'approvazione del trattato (ilarità) ot 


tensre migliori condizioni. (Harità ‘prolunpeta). 

LUALDI. Te noa so vedere quali sieno Vutti quei 
vantaggi che ha ottenùto la Francia da questo trat- 
tato. Qualche cosa le debbiamo e quindi abbiamo 
a fare per lei, 

Ad ogni modo i suoi sacrifici di sangue vogliono 
più che altrimenti, essere pégati col sangue. Forse 
non mancherà l'occasione. 

Come commerciania io debbo protestare che il 
mio ceo non è egolsia. ma palriota come ogni al- 
ito. I reclami nostri vogliono essere ascoltati. Si 
faccia un'inchiesta per esaminarli., Si doveva otte- 
fiere almeno la reciprocanza pel commercio indi- 

retto. To voterò conito la convenzione di haviga- 
zione. Le Camere di commercio domandarono tutte 
delle modificazioni al trattato. Anche su questo è 
necessario una inchiesta. lmitate.in questo. la Fran- 
| ‘Gia stessa, Anche per tranquillare, le i popolazioni è 
necessaria. Se volete imitare gli inglesi, prima con- 
viene arrivare al grado loro di perfezione. 

L'oraiore si dilunga sui cotonificii , nella quale 
industria dispiega delle cognizioni speciali, e quanto 

| alla seta domanda che il dazio no venga ridotto 
| a 6 fr. al chilogramma. 

E conchiude ripetenéo la proposta. della neces- 
| sità di una inchiesta sulle condizioni della nostre 

indusirie, e di aprire nuovi negoziati. colla Francia. 
CONTI. Non mi occuperò degli industriali che 
* wincone o che perdono. A. me basta cha ci gua- 
dagni il paese in genere; non vorrei però che fos- 
sero danneggiate quelle industrie che più diretta- 
mente ‘si rapportano alla difesa del puese. La 
Francia ci fa'una tremenda concorrenza ‘in alcuno 
| di questi ‘rami, come sonò i ferri @ le maethine, 
Ì che di Francia in Italia subiscono un dazio troppo 
* inferiore a quello cui sono assoggeltati, supposte 
| l'inverso ‘viaggio. Con quasto sistema è impossi- 

bile che le nostre industrie, si syiluppino, @ verrà 

giorno che il ricorrere all'estere sarà per noi nò 
| più nè mene di una necessità. 

L'industria meccanica e la industria navale cor- 
rono gran pericolo, se non si ammettono due Mie 
proposte, la prima delle quali si è che sienò pa- 
teggiati i diritti d' importazione è di èsportazione 
Sulle macchine relative a queste industrie; ela so- 
conda che i dazii interni sul ferro siane tolti a 
favorè di questa specie di costruttori. Presso di 
noi simili stabilimenti nom sone nè molti nè granti, 
per cui i piccoli e pochi hanne bigogno di crescere 
all'ombra della protezione. 

BIXIO. lo non so comprendere 
approvare assieme il tralfalo di commercio è la 
* còrivenzione di navigazione. 
| Quarto al primo, io non comosco dati sufficienti 

per giudicarne, e francamente detto , ié tion ho 

mai inteso ùna discussione meno prèfonda di quella 


l'avvenuta ‘în quasi occasione. Sona poi dacisa-' 


| mento contrario alla convenzione di navigazione, 
che credo dannosa alla nostra marina nazionale, 
sopratutto per lo sviluppo dalla mosira marina a 
vapore. Il ministero attuale. nel propugnare que- 
sta conyenzione è curioso che tiene un linguaggio 
| diverso dal’ ministero passato , che ha diritto alla 
| ua paferniià. 
Y Se yoi non avete con certe concessioni inteso 
‘ che di pagare la Francia, ditelo chiaramente, così 
verrà giorno in cui sapremo cosa ci hs costato un 
' debito di riconoscenza. Meno male se aveste favc- 
rito la nazione francese, ma è una società straniera 
che yoi favorite a danno di un'altra che fa il ser- 
' yigio di una grande linea che mells capo ad un 
vostro porto ed alle vostra grandi Bose ferroviarie. 
lo inoltre considero che il materiale di società stra- 
' niere verrà a manearci tutto ad un tralio in caso di 


— guerra. Del restò non ho mai potuto sapete il mo- 


Vimento dei nostri porti perchè il governo hon 
seppe fornire dati abbondanti e sicuri. 

Per modo che non si può con piena cognizione 
di causa rsgionarne, Conchiuderò con una osser- 
' vazione sull'art. 15 e ripeto che era necessaria 
| una convenzione di navigazione, ma voleva essere 


fatta più oculatamente e sul trattato di commercio. 


avrei amato esenti da ogni dazio le materie 
| occorrenti in genere alla marina. 
| La seduta è levata alle ore 8 mezzo. 


j _—r——_ __———_ 


prime 


— Ni invece | contravvenzioni l 
| ita 


DELSE riva 
ei pesi e delle mis 

dotcoto, delie deli UVE SII Me ne 
Dolitana è. siciliane, commesse ‘sino alla data del 
presente porro lo; 

“4° Un R. lo, in data del 5 novembre, che 
autorizza le Camere di commercio e d'arti della 


operaie; 
6° Una serie di nomine 6 vari 
nale delle direzioni ed repo PO ue 


erchè si debba” 


desi del’ 


1861 e relativi 
alla fabbricazione 


la i lombarde, 


provincia di Salerno i imporre 
sugli esercenti arti, i là è do nel Ss 
Siete n 

5° Un R. decreto, in data 1 h 
autorizza la Società anonima bia delle” diee 


l'ordine giudiziario. “© 


7° Un elenco di disposizioni: nel personale del- 
Questione internazionale. Si 

nol Movimento di ( “ie QU: 9: pg 
Questa mano alla Corio d’assisio di Genova 

venne decisa una quiatione di diritto internazionale. 
Un Demetrio Luciani venne a feb- 

braiò del 1862 ini Costantinopoli sol Mi ivao 

di Ea 2 furto d’orerie. Recatosi a Corfù, e colà 

or nino com donna del paesc, vi fissava la 

propria ra. oli 

d'un mati A eroi e dato 

passaporto rilaaciatogli a Bayrat dal consolo italiano, 

Me 


come ‘a sudditi 
Tradotto presentemente nanti è questa Corte 
d'assigio, la difesa no declinò la lenza, di- 


nio di sana gu peste dini 


* La Corte rigetiò tale eccezione, ritenendolo na- 
zionale per la sua origine, essendo dato di CI. ir 
Sia, ein, i e pit dre 
per tergli perdatg li Sionaità pollo i papio 

unito di 


iù ritenuto che come' nazionale si era 


| passaporto italiano. 


Avendo la Corte per conseguenza mandéto 
cedersi oltre nel dibattimento, » gna dr 
voler provvédersi în cassazione, è c] leso la sospen- 
sione del procedimento, "'7"" "> et 

Ma la Corte, sedùta stante, decise, che la pro- 


testa di voler ricorrere in cagsazione quando il 


po) la sua competenza, non. sospende 


giu 
Truffe. Si leggo nella Lombardia in data ‘di 
Milano 24: | COVA IeTT] 


N cola del mela 4 hic vanga, fl 
Reali carebizici Lastinii, | 
chiràrglà Fangilo DU TAC Ci ia tie, 
miescevasi fra i gruppi d'idee) 008 "cd \uti 
per subire la visita militàre, ‘li interpellava Sulla 


loro infermità, e sui ifetti, li, esaminava 6 
poi promettendo. ott pi hi n b ndati, 
è fatti dichiarare inabi RO i me il 
tàfi, estorceva loro delle sommo ‘di “alnità; Qqua 
di cento, psi di duecento Me Infatti uno dei dee 
seri mos va ) ; ICT] tumore la 
mano destra. Qu a dopo at o ben} l) MI 
Nato, assicurò l'incauto ‘giovane; ché Velo era un 
titolo d'esenzione, se il medico militare ‘sapésse 


farlo valere 


quest’ultimo, di coast $i: ip e» 4 seni 
lest'altimo, sno! dieci. marenghi 
laîpanti, the Luo pit di regi Dire 
senta tibi predimbali 16 parola sbspitatà abi. — 
Ma la parola non fu prodpnciatà; il tumore fa di- 
chiarato guaribile in pochi giorni, il giovanotto 
fu deslinglo ad casere an bello e rAbualo 


| ere. 
Ma i dieci renghit $ 
BEI fc dal gt, do 


mezzo che di rilevare;la cosa. —Il'Consiglio*diTeva 
gudinà cha si; carcagge 1 eolnauale chirarga 0 la 
sua comp vv O deg pn fa arrestajo, pre 
ta ian critti; e, a 
Fr lt AME 
dite Da Lu... to rado ale care “ri 
m L : be 7005 fs 
v tori. Si ” Lombardia, di 
Miri ? iù i siete 


“Arnuniciaio l'arrivo in Milano del signor ‘(do 
Russell, che prese alloggio cdl stio ‘seguito all'al- 


, nie Pi ) ’ 
ERE a Vo 


Condanna. Leggiamo nella Sentinella  Bre- 
sciana del 25 che il sacerdote D. Pietto Ghiaff 
Luigi Mori vennero, condannati é fara fi ie 
di Brescia per alcuni articoli icati nell'Osser- 
vaiore Lombardi, i rio d' 10 iesî di carcere © 
È La di qu; «a Par gh daredre” per 
mesi 2 ed'alla multa di L. 300. 

u Arresto. Si lege nel. Corriere delle Merche 

e : 


"Ieri venne arrestato in S. Benedetto il famigerato 
capo-brigante della montagna ‘ascolana Giovanni 
Biecioni, she e PIE Jenghi abi do fi. 

Î sa. Ques iero td la 
LR, di generale da Ferdina apoli 


di tristissiina memoria ; ed era sfato condannato a 


«morte in contumacia dalla Lotte d'assisie ; convo- 


ata siraordinariamento è * PEE MORRT 
Ce 
Alcuni ascolani trovandosi a S. Benedetto rico- 


nobbero il Picci 

il sindaco, it — " = 5 lo (cat 

rono insiemo ad altri suoi compagui (due AT 

® tre frati francescani). Furono pure sequestrati i 

loro Dadi, ed altri ceti. Uri pi 
Il sig. avv, Basteris, sostituito del procuratore 


gensrale presso la Corte ‘d'appello di Macerafa che | 0 


‘rovavasi di passaggio in quel luogo, axvertito del 
fatto, si recò immediatamente dei prigionieri, che 
confessarono essere il }oro v com Gio- 
vanni Piecioni: esso era munito di un passaporto 
regolare in.cui. veniva indiziato col fiato nome di 
Giuseppe Angelini. 

Il feroce brigate e i frati erano diretti 
forse a riceveré ricompense ed onori pet 
operate in comune a sostegno del trono 9 dell al. 


tare. 
vono da Massa-Carrara 


Suicidie. — Ci 8 
‘in data del 14 novembrè iu 

‘Un caso luttuoso è test noi Sgr mer 
cola Cesari di Spoleto, sottotenente del 
82° regoimento di fanteria, briga ir qui gian. 
ziato, alle ore 9 del 22 corrente in fondo alla così 
detta Diazza Mercurio, appia’ della casa Rierozzo, 

miséram 


MO Regan dive pere ente. moriva. sotto il 
un revolver, ch'egli glosso si drizzav 

cuore, È cre CR] ant îi 
sui, a a ardia na- 


zional ai di E; è tel ro 


osi Se 

. della sua morle, era, Lao 

sociazione, ove il rispettabile co 

Ido ed TE spl LA alle 


oss 


Pg da qua io Reggiane una gio- 
si ser ei sa si eine, 

i tendrezia 
i nam ig Lia sono 


Mentre 20 guardie nazionali mobili di Acerto, 
Principato Citeriore, scortavano nel’ giorno no. un 
ingeguere che col delegato di pubbli 8 
fecavasi a fare una perizia in una selva sica al 
territorio di Campagna, giunti che furono in pros- 
simità di quella foresta, facevano l’incontro di una 
banda di 13 briganti diretti da'ial Ciardullo Vin 
cenzo. 

Attaccatosi tosto il fuoco fra le due parti,.i bri- 
ganti erano costretti a altere in silicati 
‘ Indispettiti però Costoro pel sofferto smacco, de- 


liberarono di tendere un'imboscata ai militi quando | 


‘ fossero di ritorno. 

Diffatti poche ore dopo 1° ingegnere suddetto ri- 
tornava colla sua scorta, l'improvviso veniva 
accolta da una scarica fatta "a poca distanza. : 

In questa aggressione rimabevano feriti 4 militi, 
due dei quali gravemente, 

I militi però non si perdettero d'animo, e cari- 
cati di nuovo | briganti li meltevano în foga riu- 
scendo questa volta ad ucciderne uno, che fu tré- 
yato armalo di un fudilé ‘a“duè canne, tino stile e 
molla ' mitjiziohe da guerra. 

_ iaf.d det” getierale Pallavicini. era. posto 

î PERONI il comune di S. 

Rsa ariolomeo in'"GIldo, dal capitano Rossi 
RUE la 1.a compagnia del 18° bersaglieri 
che vi giungeva con parte della stessa sul pone 
riggio del 18 andante. 


ir “qecimiitiaiitiioe 
CENNO NECROLOGICO 


Renescumni Giovanni, veneziano 


Sul cadere del giorno 24 corrente, consunto 
lunga e penosa malattia, passava a migliore” v 
ilano il valoroso @ benemerito giovane Ribe: | 
divini Giovaniil'da Vehezia. > v 
Fa dei primi ad emigrare dal Veneto nella pri- 
mavera del 1859. Sì arruolò volontario nel Corpo 
“aria tel ‘Alpi sotto il comando. del so 
oe Pigi discritto alla compagnia ca 
nata dal prede iu pi i bava” lorossmente a 
tavegio ou Vareso, è o l'nire di dda” e 


LISI i preliminari di Vilatramoe passò nell E- 
milia e si a quota fa ga qu l'esercito di volontari tantò 
benemerito” Tk Ltffii.3< OGRIOat stsit 

"Nel 1360," ide dal@sercito dell'Emilia 

rio egitina» Garibaldi alla liberazione delle 


cilie e fa dei cosi sbatcati a Mar- 
or tinti SES } "her er 
“iesgo @ R- 

Pi i 84 Usi lm 
et Mmitizita” fa ttt n pR; bra 


‘Sul sla nella siftanialia battaglia. del :5 
ottobe Sì compiva ‘la Sad >dartibra  inilitare.. Rot- 
| toglì LA Led it-tembre”destro ora resoin- 

Cu, mo “tale” ct af ministero della 


ù 
gia po gi ‘assidua ‘del css del sE 
6 déllé sorelle, venuti pure da' Venezia; ma le suò 
ferite fot Sî cicatritZavand) “e aveva principio quella 
malattia” consubtiva che è 8 ani dî étà lo trasse 
alla tomba, 

‘Parenti, amici b saptgl a gara confortarono i 
suoi ultimi giorbj. "FRA i do EER sa orî del male e nell’a- 
gonia fu sempre 'aquel îranqitillo, fidente nelle 
" Sorli dellà* patria. Col entimento della prossima 
liberazione di Venezia "Mibri mandando un ullimo 
saluto di affetto al suo paese NAÙVO che la mente 
presaga gli assicurava presto libero e unito alla 
patria ‘comun: I. , 

I cittadini e i connazionali non dimenticheranno 


Logs 


Cee) 
Napoli del TEL NIEeie: — Si leggo nel ? glo di 


Giorgio la Mo- 


il nome’ di mn valorcso che sacrificò la sua pivat 


risorgimento nazionale. 


Pregiatissimo sig Mteliare, © 
H progetto di stabilire dei telegrafi guardacoste, 
0 ossérvatorii semaforici intorno al litorale del re: 
gno, è mio. Ella potrà leggerlo in Pinne sid 
meri 180 6 181 della Falaa etta di Torino" de' gioîti 
e 3 luglio corrente anno. Potrà So tai di 
spprovile e compiendilo to in molti gior 
ogni provincia, avendolo Îo diffa pinto Praz 
paio, a mie spese. — Nel n° 320 del ‘suo'pregè- 
vole pariodico” lèrgo della iniziziiva presa dai vi- 
guori ministri della marina e @6i tavori pubblici 
pér lo stabilimento di osservatori semiaforiéî Tungo 
le costiere del regno. Il mio nome non è nnitòva 
questo annunzio. Ciò. m'è doluto' forte ; ‘chè, 
dirittamente, avrebbe dovuto starvi. Credo è spero 
che ciò sig nato da Semplice inavverienza.: La 


o però ond’ Ella voglia usarmi ‘la cortasia ; 


dì rimediare a questa omissione nel suo più pros- 
simo Dumero. Sicuro che nella equità, ecc. 


Montepulciano, 24 novembre1863. 
Gioyaxsi ‘Mist 
antico impiegato he scia pd i ian © 

ora ufficiale de’ telegrafi 


GRONACA TORINESE 


Sulla porta del tamipio di di S. Francéscs da Paola 
ano le P parole: ©‘ 


® 


e dilettis. 
Di Gasigna Serr 
vez nodo 
Morte sul 


Le iii! 


Non fa 4d' 
testimonianza, Cui r Venite e solenne e 
| l'affluenza delle tango e il di dfipelo dellè altinne 

fanciulle, « il canto che dopo-le esequie sciolsero 
con voce pietosa e lamentevole. Questa testimo» 
nianza resa a due giovani maestre che spondévano 
la ‘vità nell’istruiro le figlie del p pi con diniver- 

tanto onora lé estinte, che 


superstiti. Questa è uni 
che le istivanri del ng dual 


i gere commenti a questa 


novella prova 

} cipio, Vola non la cedono în numero, oa i Sono 
seconde alle altte d’Italia nel l'esempio delli 
vicendovole stima 6 della ‘fratelli pre da 


Non essendosi potuto nella domenica decorsa di» 
seutere senenchè poca parte dello statatò della So- 
cietà di temperanza, s'invitano tutti i ragguarde- 
voli personaggi, i distinti operai, ché intervennero 
all'adunanza predetta e quant'altri cui piacesse, 
intervenire nella sera di domenica prossima alle dre 
71|2dellocale delle scuole tecniche diS: Carlo, il qual 
lotale è situato vicino alla chiesa del ‘nominato, 

ér àssistere @ prender parte alla continuazione 

lella discussione dello statuto medesimo, 
Il promotore 
Lvios Cougnici. 


Questa sera (87) si rappresenterà al teatro Alfieri, 
a benefizio del primo attore gioyine Temistocle Pic- 
Ginîni, ud" triplice brillante spettacolo , composto 
comò "seguo : Adele, dramma in ire atti, di Ernesto 
Rossi; Rosso e nero, ovvero Il 83 settembre 1868 
« Milano, nuovissimo scherzo comico in un alto, 
di Michele Cuciniello ; I campanello, scherzo co- 
Mmicò in im atto, 


Decessi denunziati all’Uffizio de. 


Stato Ci- 
| vile dopo le ore & pom. del giornd'85 fila alle 4 
del 20" novembre 1863. 

Canavero Lucia, nata Tealdi, d’anni 60, di Bra; 
Conta Brunone, id. 84, di Borgoranib$ Gaidi Adè- 
laid, natà Pachiè, id. 74, di Candia; "Porri Giù. 
seppe, id. si, di Trafinme; Bottini Giuseppe , id. 
55, di Acq 

Più, da da 1 giorno ad anpi 3. 


‘Notizie Politiche 


torerisondonno uniinie dell'OpINIONE) 


Parigi, 2 novembre, 

La risposta della Russia, attesa con tanta' impa- 
zietita;"è giubtavieri a sera, e 'dév'essere StataSti- 
fiiessi” quest'oggi "nelle "imani' dell'fiperatàte* dei 

Faricèsi. Secondo le'informazioni ché mi giungono, 

îl governo rùsso noh ‘esprime un entusiasmo mag- 
giore degli altri governì nell’ accoglienza da lui fatta 
all'idea del congresso. La Russia-si mostra ricono- 
scente lai sentimenti di banevolenza che haùno ispi- 
rato alla Francia la propostay 8° cùi' risporidere 
manifesta inoltre lav sua *‘preînuta “li vcedere à 
qualinque progetto atto'a consètvare la pace euro* 

, Bisogua “però che un talè progetto sia pis 
Bibite: Orà; secondo’ l'opinione alt Russia, il con- 
gressò Niòf può “produrré utili risultati, se non a 
condizione ché il compito di lui sia preventivamente 
stabilito con precisione, 

Mi si dice inoltre che, all’ infuori della comuni- 
cazione autografa dello czar, îl govertio'"mostévità 
faccia presente l'impossibilità; dal'sùò canto, di 
accettare ‘la giurisdizione di° un' congresso, "fin 
principale del quale fosse di spogliare, o quasi, Ja 
Russia di qualéhè* provincia, ch'ella liene in base 
dei trattati «ion meno che per diritto di conquista. 

Ad onta però di questo cortese @ velato rifiuto, 
potete aspettarvi di udire i giordali officiosi a' cati: 


\ tar vittoria, ‘e’ prender atto di up'accettazione di ! 


più. Non si avrà mai veduto una proposta seppel- 
lita sotto hi ig pae come questo congresso, 


- Fastin 


pareva così vitia è sugco- 
Peg oredere ad un articolo pubblicato 

dal Post di 
Gila giri, an Peggio sro dalle 


r quanto la concerne, 
è sono * fit alla sua diplomazia, e 
atcilarecgilori con molta precisione che ella non 
‘potrebbe ‘accettare il Paci hrs come uno sciogli» 
mento. 
| ©onvien notare chò l'organo di Jord' Palmerston 
‘mon si pronuricia così energicamente che dopo le 
frequenti conferenze che la regina ed il primo mi- 
n tre con lo ca Cn coll’uomo, vale 
wafiato co il più {avorey 
alle idee ind n Ma 
Ul Times.va ancora più langi, e crede che la fine 
di 4utti questi progelli e di tutti questi tentativi, 
in ‘poco sinceri e poco pratici, debba essere 
una guerra generale, che scoppierà infallibilmente. 
ero Sapete che io la ho sempre pensata così. Iò 
| di più che, quand’anche il congresso 
, gli el oa Pai o di discore "pa 
i sopravvento da dover ve- , 
Dire ren ragione del cannone. 
Se non che sa ione del congresso, par quanto 
| interessante ed importante ella sia, si ecolissa og- 
idì finta ai fatti che avvengono in Germania. 
IA LI lag o dei giornali d’oltré Reno, 
bene Bell estremo, non ritrae abbastan- 
za al vero rsa sato degli. animi in quel paese. 


La questibne dei ducati, ce e ATE 


un così limitato interesse, 


privilegio di fonder pe i roti e SIREO eccitare i. 
fanatismo dei tedes: inlo di 
Ù Aron di agiconi i 0 i gov 


della Germania” sono d° accordo coi loro, governati 
intorno alle itazioni nazionali, così l’agitazione, 
che attira iuttì gli sguardi al dì Jà del Reno, acqui- 
sia un'im Miani ta. Dal al 
seltentrione i'forti 6d ì deboli si int un | 
polo grido: L'Holstéin deve essere incorporato alla 
(Germania. Bisogna che la Germania colga l’occa- Ì 
sione.che la nuova sostituzione danese dia contrat: ! 
venuto al protocollo di Londra, per prendere una 
qnergica risoluzione, 

L'ecoitazione è così grande che in russia il} 
partito progressista, senza aver paura di favorire | 
per tal inddo indirettamente gli interessi dol signor 
di Bismark, ba tesiè formulato una proposta favo- | 
uo pig Dretese del duca di Augustenbuirgo: 

e di qui sia stato insinuato alla Prussia 
che nell’Holstein vengano consultate , 
per stffragio universalè affinchè non 
si kai ‘atcusare Germania di fare la guerra ' 
por nha quistione di legittimità. 
el momento nn è probabile che siffatta risolu- ! 
zione venga accolta favorevolmenté, perchè si teme 
{orso di intiepidire 10 zelo di qualche Potenza poco | 
propizia alle idee moderne. h 
L opinione pubblica in Germania spinge i go- | 
pera ad un'azione pronta; ed io vi confesso che 
nonsarei punto sorpreso di vederli ad uscire que 
sta 'voltà: dalla prudenza" e dalle Tentezze loro abi- 
tuali. Neppurè il timore di un inter tag inglese 
btrebbe trattenere un popolo rist lato Bag cina di 

850 il tedesco. Conviene pertante tener 

Ligoni che sino a ieri si maniaci come ! 
ssibìli néi calcoli della politica europea, 

tapossinli A pubblica in Francia non si preoocenpa | 
abbastanza di queste difficoltà ; ma io credo sa-| 
pere che il governo non divida il sentimento di si- 
crirezza del pubblico francese. Il signor Drouya de 
Lbùys ebbe parscchie ‘conferenze col priricipe di 
Metternith e dol barone di Goltz. 

Potrebbe facilmente succedere che questo con- 
flitto fra la Germanià ed il piccolo regno di Dani- 
Marca divenisse il segnale di una conflagrazione 
ro "ia lati 

Il Gorpò legislativo ancora occu intorni 
alla verificazione dei dal ‘de’ subi ir ; 
©olivien dire; 'là discussione non ne è pa i 
tevole:® Feandidati del governo passano tutti 


' 


ni 1; voli di‘ una mag setoraza, che si ta 
di certe dofean . Sembra” che ella 
paria ;AÀ til teorica” pnt amministra ione ab- 


ia il diritto di far qualché cosa' nell'interesse ‘dei 
Suoi protetti. È vero che la morale e Ja ralica 
sincera del' suffragio universale, Statino' il più delle 
folta dalla parte dell’ opposizione. Ed aggiungerò 
che, se gli incidenti sorti in occasione di certe e- 
lezioni, furono deplorabili, neppure la difesa’ dei 
commissari del'governo è stata sempre ‘tale da 
ispirare “ana grande ammirazione por il mecca= 
nisnio del suffragio universale, quale. Jo ha ridotto 

pratica in um certo aumero di circondarii elet- 

lorati del nostro paese. 

‘Là relaziodb del sig. Fould.- sulle condizioni fi- 
nanfiarie dell'impero sarà pubblicata verso la fine 
della sellimana. Si erede che il ministro hon ie 
porrà prestiti per ora, quantunquè sia evid 
necessità «che «il governo ricbrra fra hon molto al 
credito pubbli co. 


—irogpeto— 

Si legge nella Preésse di Vienna del 23 : 

A quadito si Uice, nei prossimi giorni, forse ve- 
perdi: il conte Rechberg "rispondetà non solo al- 
l’interpellazione di Réchbauer- sulla questione del- 
l’Hòlsteîn, mi presenterà pure alla Camera dei de- 
putati un'esposizione ‘sulle relazioni dell Austria 
verso' le polenta estere, e Snlle più importanti que» 
afidi pendébti. 

"La Gazzella U)ficiale di Venezia pubblica il 
seguerite dispaccio telegrafico : 
Vienna, 24 novembre. 

La Wiener Abendpost d' îerserà assevera che 
l’Avstria ‘è la Prussia, soscrittrici dell'atto di Lon- 
dra; relàtivo ‘alla Danimatcà, non mancheranno è- 
gli obblighi. assunti. — fersera è qui giunto il 
granduca Costantino di Russia; S. M. l’imperatore 
sì Tetd' subitb a visitarlo. PAndGRA 


I 
il 
I 


Dici MS 


DIS seco È eepela RERPARI 


ds: prima Cva approvò, 
la dichiarazione fatta dal mini- 
dr relativamente ai ducati; espresse la s 
nza che il governo sosterrà i diritti ‘di 
sy al pari di quelli dell’Holstein; di- 
Loi il goyerno . poteva far calcolo sul 
poggio del popolo sassone. 
rova-Xork; 44. JI. generale Forster 
rimpiazza Burnside. 
L’ambasciatote inglese, lord Lyons, informò 
Îl segretario della guerra ‘essére statà scoperta 
Canadà. una .cospirazion dente ad im- 
Sironi dei daga del Mg! Erie} a ha 
rare î prigionieri ed abbruciare le città. 
Cambio 161. Oro 46 3. 
Ale; d’Egitto, 25. Gedda, 15. 
I beduini dei dintorni di Moka si sono rivol- 
sla : sì sono-posti a saccheggiare le cam- 


a bascià l'Alto Egitto. 
Isola S. Mesnleto 6. La che 
il-re Radama sia tuttora vivente; igor n 


come morto dai ‘sui ‘assassini , sarebbe stato 
"raccolto è salvato dai suoi partigiani, i quali 
lo. terrebbero nascosto. 

Francoforte, 26. I Comitati della Dieta 
! proporrebbero di non riconoscere nè î dele- 


là pi i Denlta tea, nè quelli" del pringi 
bare ite che non venga sin 4 
mitico la ‘one della successione, 


desiato 26 novembre, 
Notizie di Borsa 
9.bre 

2% 26 
SU rin 0,0 (fe e) 67 15) 67.05 
3 MET : 00 95 10] 95 10 
Cobdolidati ingl esi” 9 3/8} 9 dk 
Correa pene ib: Hr 
c gn 415 
it Cona 72 40 72 10 
Prendi italiano "© \ PIE, MAS A 

(Valori diversi) 

Azioni Credito mobil. frane. |1088 {1082 

ld. id: ital. _ DI 
it: id. san. pi 65. 
d. Str. ferr; Vittorio n. 402 
Id. id. Lomb.-Venete 593 522 
ld: © id. * AUstriathe 395 | 397 
ld. ‘id Romane. . | 406 

Obblig. id. ML 0 


"E. ROMBALDO, Gerani 


BORSA DI TORINO 
ori sovente 1000 
dg > 


Panionti 
SEIT pago t" JRE P vi 12 er 72 siae, 
BORSA DI COMMERCIO dI NAPOLI 


BOLLETTINO OFPFI 
25 novembre. 
Consolidati 5 per 0,0 in contanti, ... 22 45 
Id. ‘8 per fogli in bsvazzone 
Prestito italiano 


oa 


Il nuovo sangue e buon muscolò prodotti della 
Revarenta Aranica: DU BARRY di Londra sono do- 
vuti all'energia resa -da. questo delizioso alimiento 


| ai Sîstemif pun malatieci od esausti di forze. 


Guarigione? + 56,935; Batt (‘Basso Reno), £ 
giùgho 1861. — "ignore" la Revalentà ha. agito 
sopra di me in modo meraviglioso ; le forze. mi ri- 
tornano, è mi sento animato ‘da una nuova. vita, 
come quella della gioventù. L’appelito, che da più 
anni jò aveva affatto perduto , mi è oggi ritornato 
mirabilmente, e la pressione e stringimento del capo, 
che da quaranta anni si erano fissati allo stato cro- 
nico, hanno finito di tormentarmi. Davide ‘Ruff, pro- 
prietariò. — Tnfatti più di 60,000 guarigioni otte- 
Nute con questo eccellente alimento provano che alle 
Miserie, ai pericoli ed alle delusioni che gl’ infermi 
trovano finora nelle droghe nauseanti, trovasi oggi 
sostituita la cerfezza di una pronta © radicale gua- 
rigione mercè la deliziosa farina RevALenta AnaBica 
a BARRY. di Londra, che rende Ja perfetta saluto 

i organi che servono alla digestione, dei nervi, 
ni Ha cento f Paci dist anche ai più 


stioni bi gtano 


to, 
ro, 2 ac ì tor emi- 
cranid, sordiò 1: dolori, tridezze, 
granchi e spasimi di stomaco; insonnia, tosse, op- 
pressione, asma, bronchite, tisi (consunzione), em- 
patiggini; malinconia, deperiménto , reumatismo , 
gotta; febbre, catarri , isteria, nenralgia , vizio del 
Sangoe') flusso bianco, ‘i pallidi colori, ‘idropisia, 
mancanza di frestticzza e di energia nervosa, 

Casa BARRY DU BARRY e C., 88, via Prov- 
videnza, Torino. — Il canestro del peso di lib. 1,2 
fr. 2 50; 1 lib. fr. & 50; 2 lib. fr. 8; B lib. fr. 
17 50; 12 lib. fr. 36. Qualità doppia: 1 lib. fr. 10.50; 
2 lib. fr. 18; 5 dib. fn. 38; 10 lib. fr. 62. Contro 
vaglia postale. 

Si vendè a Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, 
Gio. Achino, Cosola farm., Giuseppe Vinardi, Ori- 
fS6, rog è farm. Depanis, e pressoi principali farma- 

droghisti sli , © confeltietì i in tutte lo città. (7) 


TT TERA IL SE AIA ca mn 


CASSA PATERNA 
è COMPAGNIA - ANONIMA: FRANCESE? 
DASSICURA ZIO Mg LA° VITA” 
AUTORIZZATÀ IN FRANCIA: 


Decreti 19 marzo 1850, 12 mdrzo 1856, 6 marzo 1858; 


RIIIA. SOR RSA TOI A Ò IN'ITALIA 
don R. "Decreti 21"ago8tà 1858, 28 novembre o 1 dicewbre 1858 e 16 febbraio 1862, 


ISTITUTO-CONVITTO "CANDELLERO 

Scuola pre ia alle R. Accademi 
L, atene ila n° Scuole di 
| Marina. Torta} Borgo $S. Salvario, via 
Saluzzo, n.093 


i) 


AUMENTO: DEL' SESTO‘ 

Il cotpo di cascina detta la Nova- 
resia, di giornate sessanta, in terri- 
torio di Carmagnola, espostosi all’in- 
canto volontario il 49 corrente, venne 
deliberato al prezzo di L. 40,100 
(quaranta mila è cento) colla riserva 
però dei: fatali, i quali scadranno 
per l'aumento col 4 dicembre p. v. 

Chi vi'aspiràsse «ritenga che tale 
pei è stato dal paci della . ven: 

itrice pagato ‘in lire. 58m. circa, 
come dai titàli depositati nell’ufficio 
» del'notaio Turvano in questa città. 

di Obbligazioni dello Stato, 


VAG eréazione 1850, per l’estra-" 
' zione della fitie del corrente mese. Contro 
| buono postale di L. 16 sispedisce in piego, 
i 

| 


con Ordin. 9 sett 1841, 


ci hd spi jos JStabilifa in Parigi, gia Ménars, n. 4° 
‘pirorione di e, mo, via farlo Alberto, n. 18, pianò secondo. 


1 Nlt..... 
Capitale” sd0ial6: SET MILIONI di franchi 
ed i Padassi in. via Ménars, n. 2 e 4/ 
Difelliro generale 1° 
: Dirdhiore in Torino” 
R:'Commissario' pressò la Direzione'di Torino! Cav. 


Pmi 

ro di Montezesiolo: 

Situazione finanziaria dello Associazioni muftieal'’1 génniîîd"186 
Fr. 164;095,757 20 Fr. 107,174,454 42 : 

di capitale sottoscritto Î di capitale «incassato 


assicurato. Dirigersi Irancoagli agenti d 
cambio :Piopa..e VaLuetTi in Torino, via 
Finanze, n. 9. —Primo premio L. 83,330; 
secondo .L. 10,000; terzo L. 6,670; quarto 
L. 5,260; quinto L. 1,060. 


_ 


Dal 4° ottobre esce ‘in Milano il 
Nuovo giornale .illustrato 


AA (1 1: GIRO DEL monDO 
Esce ogni Giovedì in 16 pagine grandi a 


LA PATERNA 


‘COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURA 
UGL' INCENDI E L'ESPLOSIONE" DEL GAZ 


Associazioni Dotali,.pei fanciulli d'ambo ,sessi, ‘non: maggiori d'anni dieci. 
, Associazioni generali per le persone d’ogni età e d’ogni;sesso. . 

Contro Assicurazioni delle somme versate nelle Associazioni Mutue, 

| Assicurazioni di capitali tanto in‘caso di'vita che.in caso di morte, ._... 
Assicurazioni di Rendite vitalizis» sopra‘ una o più persone, con ‘godimento 
| immediato-0, differito, , ui ui 


due colonne, copertina, $ a 10 incisioni, 
carte geografiche, ecc., edizione di lussò. 

Ogm antiata forma due magnifici) .vo- 
lumi, a cui viéne aggiunto;.ini dono, ‘co 
perlinà, frontispizio e indice. 


A PREMIO FISSO 


© Prinuto' D'ASSOGIAZIONE anno sem. drim, 
AUTORIZZATA IN FRANCIA apr Milbo e regho d'Italia L. +, 18 » I s» 
È con Ordinanza % ottobre 1843 e Decreto 11 agosto 1856; i tace: gl der ; A 96 13 507 so 


IN ITALIA) , 3 
coi Regi Decreti 12 marzo 1855 e 13 febbraio 1862 


vig4 | . Stabilita in Parigi, via Ménars, n, 4. 
Diresione di Torino, via Carlo Alberto, N. 48, piano secondo. 


Direttore generale T. Cloquemin "® 
Direttore in Torino : Avv, Don. a. 


Capitale sociale: SEN MILIONI di franchi. 
I e] e e Eee e 


DOTTI FTISDE Lav 
Gituasione della. Compagnia 
al 4°. gennaio 1863 
Fr. .45,306,669,663 — °° Fr. 15,309,285,95 
Capitali assicurati Premii a riceversi 
Fr. 42,7419,149 49 
Sinistri pagati , 


! Ufficio in Milazio, via del Durino, 27. 
Chi desidera in numerodi saggio, non 
ha chea mandare 50.cent. in francobolli. 
Per: Torino; rivolgersi anche. all’ Ufficio 
di Pubblicità, via Lagrange, 17, piano. 1*. 


FARMACISTA; { 
DELLA SCUOLA SUPERIORE DI PABMACIA 
place du Caire,.19, in Parigi. 

Questò siroppò, la-cui base è. il prin» 
cipio attivo della Digitale, viene adoprato 
col massimo successo contro le MALATTIE 
DEL GUORE (palpitazioni, ecc.), le,IMR0- 
00 PISIB; le APFEZIONI DEL PETTO (catarri, 
asma, raffreddori, bronchiti nervose, 606.) 


4 DLP i Y più illustri medici’ francesi hatino con- 
PROPRIETÀ. i i i FR. SANVITO  statato, in 18. anni di praticala-sua 
LETTERARIA i EpiroRE | costante efficacia contro itali vaffezioni. 

: MILANO bios sini [NO Siroppo di Labélonys è 


k SA 01 Ù è acciato in bottiglie rico di eti 

Il sottoscritto annuncia di aver acquistata, mediante regolare contratto, pirlo ini mitabili, Fi papi oh i atioaaita 

la perenne ed esclusiva proprietà delle seguenti opere del defunto Aw- fascia turchina firmata dall'invéntore. 

relio Bianchi-Giovini: Agente commissionario per l'Italia D. 

Storia dei Papi: Diccioito volumi dei quali undici) già pubblicati, ma Monno, Torino; Napoli, stessa Casa, str. 
dopo la pubblicazione ricorretti ed arricchiti dall'autore stesso, e sette di nuova Toledo, 208. Vendita in-Torino presso 
pubblicazione, avendone acquistatovil manostritto dagli eredi dell'autore ; così viene ‘les farmacierBonzani , Depaniîs, “e nelle 
completata l’opera, ed i primi undici volumi stessi vengono riprodotti coll’ultima ‘ principali farmacie d’Italia. 


i L' VERI SGRANI DI SANITA 


Biografia di Frà Paolo Sarpi, teologo e consultore di Stato 
Pci tore pori Due'wolumi: ì uni 
a Papessa iovanneazricerche:storiche sopia una favola. Un vol. 
Compendio della Storia. dei Papi. rpg gi del Dottore FRANK, i.soli,.@u- 
Memorie postume intorno alla vita ed agli scritti dell'auiore, riordi- 4 toriasati, si distinguono dalla con- 
nate ed annotate, dall'avv..A. MUSSO. Quattro volumi. traffazione per un libro-istruzione stam- 
Prediche domenicali, (Quattro volumi. pato «alla Tipografia Lexonuanr, che dee 
accompagnare ciascunascatola e nel. quale 
sì. trovano lungamente dettagliate le pro- 
| prietà di questo prezioso, purgalivo..=r 


Riseryandosi, di, far conoscere in 4 presso ed in appositi manifesti, come 
e quando darà pubblicazione alle suddette opere, diffida tutti gli editori, | 
tipografi è libra a non riprodurre o prestarsi alla vendita di contraffazioni | A Parigi, indirizzarsi al sig, ewéville, 
delle opere, medesime, poichè ricorrerà a tutti i mezzi che la legge gli | direttore degli uffizi della farmacia, rue 
fornisce onde tutelare la sua proprietà. Neuve St-Augustin, 45. Prezzo fr. 1 50. 

Milano, p 186 ‘l agente tommissionario in Torino D. Monno, 

pel x RIA REL . wià dell'Ospedale; n. $. Vendonsi: Torino, 
da Depanis e da Bonzani— Alessandria, Ba- 
silio — Casale, Comolli, Bara — Genova, De 
Negrì' — Chivatso, Ferreri — Guastalla, Di 
Negri = Novara, Caccia — Intra, L. Caccia 
— Lugano, Uboldi — Novi, Ospedale militare 
— Vercelli, Berteletti — Milano, Zanetti — 
Modena, fartaacia $. Geminiano. 2) 


À 
LI 
ì 


FrANGESco SANnvITO, Editore. 


MALATTIE SEGRENE. 


Coll’ Infection Costin si guarisce in'8 0 &giorni «dagli seoli recenti. 
e ia È più ing ir pra pome g , senza dannosalcuno;;e.senze | rc 1 nà 
rimedio interno. — Prezzo del flacon‘coll’ istruzione Li». — Nella far- | 
macia Dspanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. PISTA NI dard N 

ri) à a ven- 


E e reo e RITIRRNMI Ri TI 
44 DI 
iCity ted MooneseS. re A 


sparare la LIMONATA PURGATIVA GA- 
.z0sA 250 grammi di citrato di ma- 
gnesia. 
Questa limonata, approvata dall’Ac- 
cademia imperiale di medicina, è di'un sapore molto gradito e purga così bene.come 
l'Acqua: di Sedlitz. La PoLvens dia6oi si conserva indefinitamente, lo che per- 
mette dî averne Sempre presso div sè vie servirsene ‘al momiento del bisoghò ; 
quindivessa è di un uso tutl' allaWto.popolare, 
» L'etichetta porta: la- firma Rogé inventore, el 
gli è'stafa decretata.dal Governo, — Un’ istruzione: vasunita 
«27 Prezzo fr, B.8@, — Deposito a Parigi, rue Vivienne,.9, da 
7 commi ‘per l'Italia D..MONDO, via dell'Ospedale, n. 5,-Vendesi ...Torino, 
rAgento commisionane Prosa ,' Caccia; Alessandria, e Milano, Zanetti, e nelle 
‘ principali farmacie delle città per 
Cp RR 


PIA I ieri spstirutgrrre nice paci tono tazat 
irsi da sè stesso — 
‘ed anche dichiarato INCURARII 


per purificare © rigenerare ilsangue. Esse 
guariscono-prontamente i mali del fegato 
e dello stomaco, e sono eccellenti contro 
la dissenteria e non-hanno ‘eguale come 
medicina generale di famiglia. + vs 
»b'unguento guarisce le vecchie ferita, 
iaghe, ulceri, anche quelle che. esistono 
da venti arini e tutte le, malattie. cutanee, 
che sono di pessima natura, come lebbra, 
scabbia, rogna, ed altre cattive irritazioni 
della pelle. Si. può aver piena confidenza 
in.questo unguento quale perfetto curativo 
senza rivale per tutti i mali esterni, 
Questi due famosi rimedi possono essere 
ottenuti da ogni venditore di medicine‘in 
} Siam, Pekino, Hong-Kong, ai, in 
tutta la China, India e nelle isole dell’Arci. 
pelago orientale, come. in ogni parte della 
iria, Arabia, Turchia e Grecia, con piene 


impronta della medaglia; che 
ila» a ciascuna. boccetta. 


di. PIV DI.200 MALATTIE 


istruzioni attaccatead ogni scatola e vaso in 


0. leggendo i gr "pra pg croniche e loro Caor n ogni lingue, secondo il cpr Loren e 
DE merlo si ER Il Libmsia acari cà all? firms rabicco in | “in ltalia si togano: presso: Momo, 
Torino: in Alessandria, alla farm. BRAVETTA , 0 presso SaUEZA farmnonia dcr eretti gal e da tuttii prinei- 


i Piazza Nuova; Gonova; depositario gen. dei medicamenti Thompson. 


cate rimedio che sia mai stato conosciuto. 


AL GENIO 


GRANDE: SARTORIA DI SEGRE E: FOA 


di 
grandioso assortimento Ui' drapperì 
a prezzi moderati: 


ì 
1 


lasciasse a desiderare, i8 perfezionato di 
sone, cui possa occorrere, a farne nei Trovansi ‘a prezze 
all'AGENZIA D. MONDO, 


Via Nuova,-N. 23; primo piano, dirimpetto’ alla «Galleria. Natta. 

I soprascritti haminò l'onore? di*iprevenireaver aperto * un: Laboratorio 
‘Abiti è Confezioni per Borghesi Militari ; nel: quale» troveranno un 
e ‘novità: tanto ‘estere che nazionali, 


È dario à i o 


Il: Negozio: di Novità: 
: GIUSEPPE (0: manendo) 


Via'Doragrossa; n ep. 
ditimpetto al ‘Caffè della Lega Italiana” 


Trovasi munito 'd’an'copioso "assortimento: di) articoli tanto per uomo che 
per'donna, e specialmente in scialli; Manto! 


Metti; Talmo e Potonde 
dî IU #10 a 150. 


di): Podda ghi 


OI SOLLIBR PER RASQES@t:t: Spprezzato ana sibrara nata 
venne testò: perfezionato dal suo autore. Si invitano le per- 

dì fabbrica» iniTorino, 
via dell'Ospedale; *n. 3. a 


‘*Cotitro 1a tisi, atfeiohi serbfbolose ; tossi » retmatisi, 
sna dei fanciulli, gotta, ‘nto generale. (Kage - 1grassa.) — 
dolce e facile a prendersi.— Menzione onorevole.. i 
» A Parigiiguo Castiglione, Seme Deposito in tutto lo buone farMtacie- 
5 bis $ è 
Ageute commissionario in Italia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale; 5. — 
Vendesi presso i far icisti delle. principali; città d’Italia, 


truzione 1 
la farmacia 


Succursale Parzia'i : 


RT 


» Dicci anni di successo non interrotto in Francia, in Inghilterra, in Ame- 
rica; gli attestati i più lusinghieri e i più onorifici hanno provato che nessu 
Imedicamento possiede, ‘come.le Rastiglio di Popsina i Peuvret, | 
virtù di calmare i crampi. e i dolori di stomaco i più violenti e di ristabi 


fire le funzioni. digestive allorchè si trovano alterate e pressochè inerti 
Preceso' fr. 2 |la scatola.. 3 
Agente commissionario per l’Italia D. Monpo, in Torino, via dell'Ospedale, 5. 


I Vendita presso le farmacie Bonzani e Depanis rin Torino, e dai principali fa! 
macisti, delle | a: 


ittà d’Italia. 
SALUTE; FELI 


TÀ editi ida tutte vi possono ottenere co! us 
CITA E LONGEVITÀ tei medicinali cdi famiglia, con 9- 
sciutiin tutto il mondo per la curù di qualunque dissesto accidentale ayli uomini, dunne e faheinth. 


PILLOLE DI'SALSAPARILLA NIVESTITY DI ZUCCANO, del Dott nUCWHan, i miglior 
depiurativo «del ‘sangue. conosciuto. Mantenetevi il sangue puro, ragolurizzate gl infestini 6 
sfidate il medico» Quesse pillole scacciano radicalmente qualunque malattia è solu precipun= 
mente ordinate, per. Ja cura di lutti i malanni accideitali siaagtitmomint chevalle dunne sula 

nulli, com eruzioni cutanee, indigestioni, bile, dolori di fegato e di stomaco, debolezza 
, gotta, reumatismi, lombagine, dolori delle ossa, mal di capo, mal di gola, e quanmque 
gionato da irregolarità intestinale, traspiratione: impedita, sangue deteriorato € wu- 
"_ Prezzo delle scutole : 2 f., 5 £, cuni 

ESSENZA RINFORZANTE del Dott. BUCIAN, per il ritussamemo del'hetvi te generate 
debolezza: Ristora e rinyigorisce con magica rapidità le bostituzioni le piu indebolite  ricosu+* 
tuisce permanentemente la salute, accrescerido la forza @ l'energia è 1 doppiando lo sviluppo 
del sistema muscolare: È.così;certo il successo, come è certo che dopo Je tenebre viene la luce. 
Questo è il solo rimedio infallibile per la debolezza parziale 6 generale, prostrazione nervosa, 
depressione di spirito, diminuzione di ‘enérgià vitalè, sfinimento, è por'ogni ‘malattincdelle 
dorine. —uPrezzo dei fl. : $ f., 18 (SE 

UNGUENTO VEGETALE PÉR LE MALATTIE DELLA PELLE. il solo finora scoperto 
che guarisca le ulegrì le più inveterate, 1 suoi effetti sono marapigliosi, arrecando. instantaneo 
no all'aminalato. Molte migliaia di personne ne hanno fatto uso e tutte dichiatano essere 
questo il solo rimedio naturale per ogni ‘specie di piaghe od 
finchè c'è spurgo materia, ma attira Ja materia 
aprirsi più mai. — Prezzo: 2 1.50, 


fanciv 


sol 
il migliore al mondo. È 
erazioni.cutanee. Non ne chiude mai l'apertura 
alla superficie e quando neè netta la chiude per non 

Patent mediciùe warehouse, 19, Bernérs street, Oxford strest, 
Barclay et C., 95, Farringdon street. tai ° | È 

Agente commissionnario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n° 5. 


Vendita in Torino presso le farmatiee Depanis, e Bonzani nelle principali-d' Italia. 


AT ISIAMEIOMANTNIEZIONE CAPSUIE 
| EIVEGETALI a MATICO |} 


al, porclorure di 
Lu 
PA 


51.50. 
London. — Wholesale agents 


ferro pure, outro, ora-.| 
bile..(uesto eccellente medicanientò è | 
in oggi riconosciuto da tuttò il'corpo me- 
dico europeo come il più potente mezzo 
per arrestare istantaneamente le perdite) 
del sangaè in tutte le'emorragie sì'èsterne 
che interné, in seguito.a ferite, punture, 
tagli, morsicature,; flusso di sangue dal | 
mutzo, dommiti. di] 39Ngae + smnprragie ule- 
ring; rofture di:varici, 0CC., OG) ‘; 
Questo rimedio, soyrano., che,si cons 
serva indefinitamente , è, indispensabile 
a-tutte le. persone.che abilano Ja campa» 


CRIVAI 


Nuovo medicamento preparato; con le 
foglio del Matico, pianta del Perù, 
per. la. guarigione. rapida ed infallibile 
della gonorrea, senza alcun timòre dire- 
| stringimentò dell’uretra o d’inffammazione 
| alle intestita. Il colebre' arconp'di Pa- 
\'rigî ha rinunziato; al‘ primo ‘suo appa- 

rire) a \utti' gli’ altri medicamenti. L'In- 
sezione: si adopera al principio dello 
scolamento ; le. CAPSULE in tutti 1 casi 


gna..e sono lontane dal soccorso immé- |‘; e Palo ed inveterale ri- 
dialo della medicina, —— E$sò deVe' es- | ©" blenorragie croniche. 
sere il vade mecum inseparabile del miè- | belli alle preparazioni di PESDG, Silhhe 


ed altre injezioni a base metallica. 


Deposito a Parigi, 7, rue de la Fevil- 
lade, — Prezzo dell’msezioNE fr. 330; 
delle capsule fr. o da 
inte comimissionario in-Ita"la D. Moio, 
| rio ) via dell'Ospedale’, 3; Napoli, stes-a 

Casa; strada: Toledo, 20%, Vendita in Torino 

presso le fi je, Bonzani @ Depanis e nelle 
| principali d'italia. 


dico delle catnpaghe: i 

IT Liquore emostalico-Pravaz si vende 
iù boccette collocate in un astuccio dî 
stagno e accompagnate da. un' istruzione 
indicante il modo di adopetarlo. 

Presso dell vSisia 1 @ franieni: 

Vendesi: Torino, Depanis , Bonzani , 
e presso i principali farmacisti della 
città d'Italia: 


pote ; 
' Tip. dell'Opinione direttade:C. Carbone 


